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| SE UNITA” E'MALE, ‘0 RIMEDIO ? 
«Ghi' avversari‘ ‘dell'unità italiana hanno 
«concentrato nelle provinoiò dapolitane il 
‘herbò dello loro, forze. Cola su di un ter- 
reno smosso da una rivoluzione che. pre- 
vedette negli ordini amministrativi ‘e poli- 
‘tici, ‘piuttosto ché siell'intmo, delle popola- 
‘zioni, i mostrì avwersarii non trovano fatica 
molla scelta: dei loro alleati. Il'brigantaggio, 
la camorra, l'Amministrazione scompigliata, 
la magistratura. tentennanto se non dubbia, 
‘un clero in buona parte fazioso, le plebi igno- 
‘ranti;’ le ‘faritasie mobilissimo 6 per sopras- 
sello,una stampa..della quale, fatte le debite 
‘éccezioni; sarebbe ‘carità di patria il tacere. 
Qual meraviglia, aduntuo so morcè .tutti 
‘questi. elementi fu ,.possibilo 4° accumulare 
quella congerie di: mali’ la cui rassegna 
quasi giornalmente noi vediamo riprodotta 
‘con singolare compiacenza negli organi di 
‘ 6quel partito che più: degli altri è in colpa 
“d'averii ‘oreati 
‘. Ma dopo tutto, ciò che cosa si crede di 
aver ottenuto scatenando su alcuni di quei 
paesi le delizié di cui parliamo? Si è forse 
mostrato un principio»diverso, nel quale si 
possa sperare, un rimedio che il principio 
sura non possa offerire? 
0 


n sarà certamente là prospettiva d'una 
ristaurazione borbonica che possa sorridere 
ai napolitani come ‘un’ occasione di farla 

"finita ‘cor “Yuot' “mali: clio “appunto ora ei. 
‘vadò come, fossero, dal, regime borbonico 
‘ maotenuti gelosamente in germe nel passato, 
‘come ‘sitino' "largamente sussidiati ed ali- 
‘mentati. oggidi. Nè meglio di quello che! 
potrebbe. faro «il governo borbonico, lo fa- | 
robbò qualunque ‘si voglia altra autonomia 
napolitana,. perchè questa lascierebbe di 
"fronte in ‘un campo ‘chiuso due elementi, 


di cuî l’unò sarébbò sempre vinto al co-|; 


spetto. dell'altro vincitore 0 che, se nel seno 
della gran patria italiana possono confon- : 
dersi 6‘dimenticàte lo ire per chi vanno 
divisi, .in un cerchio più ristretto sarebbero 
«condannati a combattersi ‘incessantemente 
fino a che l'uno di ‘essi fosse dall'altro in- 
tieramente distrutto, ; . . 

La' vivacità ‘delle passioni onde sono ani- 
mati nello provincie napolitano i partigiani, 
.del nuovo ordine di cose contro quelli del- 
il'antico» e la persecuzione instancabile che | 
contiò' tutt quanto è borbonico muovono i 
‘liberali, non deye, però toglier lore.la facoltà 
dì scorgere quanto più difficile ed insop- 
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Siti, rig itiiina da 5 atti ‘del'vib. 


Ippolito d'Astè, al'teatrò Chitighano — Gli at- 
Ho — Il duello #4 Ua' mazzo di-rose. — 
Nubve commedie al tbatto’ Rossini, 

Io ricordo come un quattro 0. cinque; anni 
or sino il. Gazzoletti dettasse - una. tragedia 
‘ciistisma, il Paolò e ‘come poscia, (temendo, 
poco favorevoli gli. animi del : pubblico a tal 
“genere: di ‘lavorocin tempi di: soverchia agita- 
zione politica e religiosa, mon ‘èsassè ‘esporre 
ilisav»lavoro in sulle!Scenè: e ‘ricordo pure | 
sche îm'queirdì io-rion seppi approvare la esi- 


‘tariza ‘del poeta:e menare buone le ragioni, | 


per (leviquàli ‘ei rifuggiva ‘daletentare lo espe- 
rimento del ‘teatro. 

i Minòfi scrupoli »del!Gazzoletti: s’ebbe il sig. 
Ippolito d’Aste e noi vedemmo nella passata 
settimana applaudita = e forse applaudita più 


' richiami se non pellice sj 
solto eni si apedisce il giornale. 


‘che ieri erano assolutisti, diventarono oggi 
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comprese. le 


portabila: sarébbe' la situazione dell uno è 


‘dell'altro ‘partito, quanio'‘appurito non aves- 
| serò tutto quanto .il resto della nazione in 


cui gli uomini. onesti si possono fondere 
senza jucontraré! quellé ‘resistenze che/nel | 
loro paese sono ‘alimentate da troppo vicino | 
e dolorose ricordanze. Nel Piémionto quelfi | 


costituzionali; nel resto. dell’Italia superiore 
sarebbe . ridicolo. cercare. la genealogia del 
liberalismo, perchè la rivoluzione aveva in- 
fatti talmente preparati gli animi chè, meno 
pochi ostinati, tutti si trovarono d’accordo 
a salutare la. nuova fortuna d’Italia. Que- 
sta massa imponente di uomini. che , non 
dimanda .a nessuno : d'onde venga., purchè 
onestamente ‘è sinceramente voglia unirsi al 
partito nazionale, è necessaria per ispe- 
guere, il bollore, delle passioni che divi- 
dono le popolazioni nella bassa Italia , per 
attutire gliattriti che tuttora rendono: quelle 
popolàzioni reciprocamente ‘astiose, 


E questo beneficio verrebbò meno. il 
giorno in cui .il principio unitario fosse po- 
sposto. a qualsiasi altra menzognera ed ef- 
fimera combinazione. Fra gli unitarii ed i 
clericali, i quali dimandano taristaurazione 
dell’Itàlia ‘allo condizioni, iù cui ‘era nel 
1845, vale a dire colla dominazione. au- 
striaca, materiale sul Lombardo-Veneto e 
morale su. tutto. il resto .della penisola; e 
coll’atmosfera politica benedetta da‘ Gre- 
gorio XVI, quando non era ancora venuto 
un papa a parlare, imprudentemento di ri- 
forme; fra gli uni: gli. altri stanno molti 
che sì sono costituiti patrocMatori di unu 
nuova Italia che ‘si vorrebbe nè una, come 
noi la vogliamo, nè così bersagliatà come 
fu in altri tempi. Ma tutti quesli piani hanno 
jl torto gravissimo di essere tagliati | sopra 
un paese! immaginario, 6. di non tenere 
conto alcuno del’ sentimento e ‘delle pas- 
sioni onde gl'italiani sonò animati. v 


Essi scambiano. l'origine, del. malesse:e 
che tormenta ‘alcuna delle nostre provincie 
G‘sono ‘condotti perciò a suggerire un ri- 
medio chè aggraverebbe, anzichè guarire il 
male. 

Nello stesso:modo: con cui bastò l’idea 
di Roma a capitale d'Italia per imporre si- 
lenzio a tutte lo ambizioni delle nostre 
grandi città, così quando, abbiasi raggiunta 
od anche solo meglio avviata la mostra u- 
nità nazionale, ‘quando’ l’amalgama fra le 
popolazioni italiane sarà meglio progredito, 
i guai dell’Italia meridionale saranno scom- 
parsi, Bisogna che iî partiti non si intito- 
lino più dai nomi di rivoluzionari e bor-| 


che nol imeritasse. per. intrinseco valore la 
tragedia cristiana : / màrtiri. 

Egli è innegabile che spira oggidi più che 
imaic e per più»d’ona cagione un’aura di scet- 
ticismo e di indifferentismo in materia religiosa: 
nè ‘certamente sarelibero questi i giorni. pro- 
pizi — ‘a-parte ‘ogni quistione d’arte, — per 
ritornare ai Misteri sacri, onde tanto si com- 
piacque, nella ‘infanzia del: teatro moderno, la 
fede schietta d’altre età, nè troverebbe forse 
lieta ed onesta ‘accoglienza «in sulla scena iciò 
che, partendo da idea religiosa, accennasse al 
sovrannaturale ed al meraviglioso sensibile, è 
sarebbero fuor di posto ed. accolte con un sor- 
riso di pietà e di scherno le :leggende  dram- 
matiche dell’antico teatro spagnuolo,, delle 
quali staluna: rappresenta .la vita. di santi e 
tuttà s’infiora dei più grossi miracoloni. 

Però, lasciato codesto ‘in disparte, io credo | 
chie unslayoro; il quale sapesse inspirarsi alle | 
più pure fonti del. cristianesimo, credo che 
una tragedia, la. quale, imprentandesi alla 
severa semplicità .di ‘quelle credenze e di quei 
costumi, ne ritraesse la serena ed ina)terabile 
confidenza dei martiri in mezzo ai più cru- 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


«nostro. onore ed i nostri precedenti impegni ci ob- 


(| chiami circa a Roma; ésso lo comprende perfetta. 
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bonici, ma di progressisti Co) conservatori, 


‘perchò tà Totta' diventi regolarò "ed orttidàtà | 


come ia, qualunque, altro ; passo ,governatò | 
liberamente; Bisogna clie,coma.è già scom- | 
parso dinnanzi ‘al principio unitario l’anta» | 
‘gonismo che divideva gli abimi' déi' duò | 
paesì separati dal Faro, si dimentichino! lò | 


| ire demiibafe. dalla passata oppressione. ‘| 


Ma non sarà rinnovandola : che potranno 
veniro disperse: 
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Togliamo dalla cronaca. della ; quindicina 
della Revue des Deur Mondes il passo; seguente 
sul discorso dell’imperatore e sulla questione 
romana: , ; 


In.una,annata. nella quale, in mezzo a noi, de- 
vono compiersi le. elezioni generali, sarebbe ;natu- | 
rale di lasciare in sospeso le questioni straniere, e 
noi non siamo punto sorpresi del tuono pacifico, 
‘eol quale l’imperatore ha parlato di tali questioni 
rel sud discorso di apertura. Dopò la Specie di | 


congedo che fu dato, ‘or è qualche mese, «illa que-.|, 


stione romana. il ‘discorsò non aveva più cosa a 
farci conoscere, Tuttavia furono! notate le vibtate 
parole contro la rivoluzioce, con la quale 2oi..non 
dovevamo patteggiare; e sulla Santa:Sede,. che il 


bligavano a sostenere. In ogni caso, noî non abbiamo 
punto sostenuto la Santa Sede per un priucipit; 
noi non l'abbiamo sostenuta allora quando, mentre 


pure la rivoluzione aveva parte ‘a quegli atti, lo si (|, 


toglievano lè Romagne, le Marche e l'Umbria. 


Pare che gli impegni da noi assuuti e gli ob-({. 


blighi. del: nostro onere non, arrivassero sind. | 
Quanto alla rivoluzione, a norma dei principii i 
meglio definiti ed i più certi, questa ci jmpone di 
sciogliere la questione rotnana in. modo conforme ai 
voti ed aì diritti d’ Ital'a. La questionéè romana è 
per noi, sotto tale aspetto, una questioni essenzial- | 
mente interna. Noi non possiamo perpelutte il hò- 
stro intervento -a Roma, èd'artogarei ‘il tOnpitò, 
così poco lusinghiero pel cattolicismo, di protettoti | 
dal-papa contro i suoi sudditi, compito ingrato che 
l’Aùstria ci ha lasciato in retaggio — senza snatt-} 
rare fo .spitito della. rivoluzione francese ,. che. fa 
pronunciato ila separazione del potere. temporale da 
quello spirituale, Il carattere di questione interna, 
che gli affari di Roma hanno per la Fraucia, sarà, 
toi lo speriàmò, posto nella massîma evidenza nelle | 
prossime elezioni. Per l'Italia purè, la questione | 
romana è rimasta troppo a lungo una questione e- 
sterna , abbandonata all’ arbitrio di una politica | 
straziiera. L'Italia, con la buona direzione della 
sua politica interna può preparare l'avvenimento 
della capitale che le. è destinata dalla sua storia e! 
dal stio genio. Il ministero parlamentare che ora| 
sta al governo d'Italia, ‘ha qualche cosa di meglio 
a fare che iriportunarb la' Fraticia don sterili ri-| 


mente, e deciso a governare da sè gli affari d'lta. 
lia, egli si dedicherà con ‘energia a stabilire l'am-| 
ministrazione delle provincie meridionali, ad ordi> 
nare le fonti finanziarie del paese, a costituire un | 
esercito forte. Gli incagli dell’Austria e la politica | 
di aspettativa della Francia gli concedono il. tempo 
necessario a raggiungere questa meta veramente 


all'indipendenza d'Italia. 
Anche la Revue contemporaine, nella sua cro- 
naca politica, scriye sul medesimo sòggétto ‘il 
brano seguente: 
L’augusto oratore, nel discorso del trono, sfiora 
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delî e berbari tormenti, e lo aggrupparsi. degli 
oppressi attorno. alla croce, simbolo d'una 
religione che colla promessa d’un mondo mi- 
gliore al di Jà della tomba dà forza a soste- 
nere le più dure. battaglie. della vita, ed il 
sorgere d’ una nuova »fede ‘che, aspramente 
combattuta, pure trova ‘apostoli e martiri, si 
insinua per ogni dove ed apparecchiando no- 
velli destini alla umanità, cresce;gigante sulle 
rovine del pagenesimo che aveva. sognato di 
schiacciarla — io credo, il ripeto, che questa 
tragedia non «incontrarebbe opposizioni nello 
scetticismo o nella, indifferenza del pubblico, 
Chè anzi, ricordando la. purezza primitiva..di | 
questa religione, ricordando.i suoi henefizi di | 
un di, si dimenticherebbero; gli abusi,.gli, er- ‘ 
rorì; le colpe, delle. quali: essa fa pretesto per 

malvagità, umana :..8 questo spettacolo. non 

mancherebbe di trascinare, : di) dominare il 

pubblico, perchè appunto allorquando l'animo 


| più è tormentato dal dubbio, più ancora, fa- 


cilmente s’apre ed accoglie queste emozioni, 
che il riconducono alla sorgente .della fede. 
Ed a questo rivolgimento, tanto ovvio e spon- 


tanso nell’ordine morale, si consocierebbe 


‘| LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ‘0% 
A e, via della Rocea, 10, nelle : 


patriotica, la quale offrirà le più sictirò guaréntigie | }, 
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A ve gli Uffici x 
sall'Agence Havas, rue:J. J:(Roussean, n. 
da Frederik May, 9, King street-St-James; 
1' la linea. Le lettere ed î re 
Direzione del gioro 


appena le quistionicerdenti del gioroso ha Lasa 
quistione: di Rema;! intorno alla: quale de dis 
gioni, nelle alte sfera .del governo, parevano estro 


state modificate da qualche mese, .bon è che, leg 


tare, parlando della i : L ché là Fran- 
cia, in'nbibe del sud ariore(éd (in: fitz4 (di suoi 
impegni precedenti, reputavasi tenuta a non ab 
bandonare il sovrano pontefice: èiò non  défibisce 
unto ‘il'presente, nè lega l'avveniità; Cd'@ a biala 

nà 56 il pasiato viene” ca de esa 
rapida isdiebafone. "° * 
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. Una corrispondenza d'Alessandria 3 pubbli. 
cata nel Diritto del Ri e cnr pl 
stesso. giornale del 18, riferiva .il fatto. di un 
individuo di condizione agiata), il ;qualesarre- 
stato da’ cstabiniéri; veniva condito nel ma- 
ficomio della stessa città, 0 UU el rotnali 
Lo stesso ‘giornale’ aggiunge; cliò Pattesto 
éra stato operàto alla | igilia “del dibsttimentò 
d'una causa givife , promossa pet. eonsegaire 
l’interdizione di quel medesimo individuo. _, 
+11 fatto è grave perchè sarebbe l'offeca. più 
violenta, della, libertà personale. Noi speriamo 
che il ministro dell’ interno avrà ordinste;su 
di ciò le indagini più premurose:e che; sccer- 
tata la verità, sî'procederà contro ‘i eolpevoli. 
e Ie re 
DOCUMENTI DIPLOMATICH FRANCESI 


GIUDIZIO, DELLA STAMPA INGLESE, 

Il Times ed'il Morning=Port del #6 igenasio 
‘commentano i documenti: diplomatici fatti vl- 
timamente di pubblica ragione in Francik Il 
Times incomincia dal considerare quei docù- 
menti nei loro rapporti colla causa italiana. 
Dopo aver dimostrato come l'imperatore »giu- 
stificasse coi’ fatti imelle paroles che talia 
ui l'oggetto principile” della sta solleeittidine, 
persuadendò con ragioni d'ordiné europeo la 
Russià e Ta Prussià A ribbbosoGhA N tuérò 
regnò, dichiara di non porer giudicare * la 
politica imperiale che tende a conciliare ‘gli 
interessi dell’Italia <of Quelli del papato potrà 
avere buon esito. :Ul'igiortizle Inglese accenna 
inoltre al cambiamento ministeriale di Ribncia 
reso necessario dalla nuova politica imperiale 
‘ed alle proposte fatte al papa dai QdolRusse!1 
‘di ritirarsi a: Malta nel caso, gli avyenimenti 
lo ‘cos‘ringessero ad abbandonare l'Italia. 
1 Chiude quindi le sue osservazioni cen queste 
parolè : siti coda 

Noi siamo lieti d'osservare ehe’ il nostro ‘go- 
verno, mentre aderisce ‘ai principi (di nun inter- 
vento non. rilogge dall’ioffrire i suor consigli 
alla Corte romana; ma, sia che il papa si ritiri a 
Malta, Tolone:0 Barcellona, Ja è per. noi e, pei no- 
sstri concittadini ra cosa indifferente del tutto, 
indubitato, pensi ciascuno come meglio .g'i loro», 
che la quistione di Roma acquista nudva furza ed 
interesso e che grndì mutaziohi sono immmemi. 
Intorno alla quistione greca il Times com- 
atte con queste parole l'opinione mamifestora 
da quei documenti e propagatasi in Francia 
che l'Inghilterra avesse realmente intenzione 
di accettar quella corona pel printipe Alfredo: 

Noi abbiamo. indugiato a. Miobiazana pperiamento 
che il principe Alfredo non avrebbe potuto accet- 


pure per necessaria conseguenza, in, alle’or- 
dine di cose, un tivolgimento ‘artistico : chè 
la semplicità d'unà inspirazione vera, sì tra- 
durrebbe pure in rara, ma eflicace semplicità 
di forme d’arte, la quale, appunto perchè 
tale, sarebbe spettacolo nuoso e gradito ad un 
pubblico, di cui. e cuore e sensi sono oggimai 
smorzati, atonizzati e  fatli pesenaili per 
lungo abuso d’ogni maniera di combinazioni 
e di strane complicazioni drammatiche. 

Bene tentò qualcosa di.simile Chateanbriond 
nel Genio del cristianesimo e nei Martiri; ma, 
per quanto quelle, pagine siano splendido ed 
invidiabile monumento di gloria; per. chi le ha 
dettate, tuttavia, quivi, più d'una volt» sul 
cuore la vince la fantasia del posta, 6,tal fista, 
invece della severa e robusta fede del credent-, 
senti. soltanto l’ entusiasmo dell'artista che, 
lieto d'aver trovato una felice. ispirazione, si 
compiace di ornare di novelle frondi la sua 
creazione e s' invaghisce, nel contemplarla e 
quasi la guasta con leccature e con belletto, 
Per la tragedia cristiana, quale io l'ho imm.gi- 
nata nel mio fantasticare siao a questo puuto, 
mi bisognerebbsro un poeta che scrivesse ed 


tare quella corona solo perchè mediante quell’indu- 

gio soltanto si poteva por fine alle pretese della 

Russia. Se il gabinetto di Saîbt James avesso da Del 
principio dichiarato che un principe inglese non 
poteva accettare: la corona di Grecia, noi potremmo 
esser certi che la Russia non avrebbe sì. tosto di- 

> èhiarata l'esclusione! del duca di Leuchtemberg da 
quel trono. 

«Il Morning-Post dopo aver fatti gli elogi che 
egli dice.dovuti. al.sig. Drouyn de Lhuys, di. 
mostra come in due quistioni la ‘politica in- 
glese diverga' dalla francese: nella  quistione 
cioè della Servia e del Montenegro. 

Noi crediamo che la Fravicia' sia sfata abbagliata 
un po’ troppo nella questione orientale dalla soffe- 
renze de’ popoli soggetti all'impero turco e- dalla 
| spirito religioso de' sudiî' correligionari. Bisogno 
però rendere giustizia ‘al sig. Dronuyn de Lhbuys, 
non essendo egli stato l’autore, îna il-continuatore 
di tale politica, 
ie i 


SOTTOSCRIZIONE: NAZIONALE 
Si legge nella Gazzetta ‘Ufficiale del 19: 


Le notizie intorno alla sottoscrizione nazionale a 


favore dei danneggiati dal brigantaggio continuano 
a giungere egualmente favorevoli da tutte le. pro- 
» vincie del regno. La deputazione provinciale di 
Torino ha: votato lire 8,000; quella di Salerno ha 
deliberato in massima una cospicua somma che sarà 
determinata nella radunanza prossima : ‘il Consiglio 
tomunale di Salerno ha votato lire 400 e le solto- 
scrizioni private promettono' nella città stessa una 
buona riuscita. Il muuicipio di Pavia ha dato lire 
2,000, e quella Università lire 1,400, Il municipio di 
Belgioioso lire 400 e 500 quello di Voghera, 1,000 
quello. di Arezzo e 1,000 pure il municipio di Cor- 


tona., La depatazione: provinciale, di Trapani con- 
corse per lire 500 e i municipi di quella provincia 
concorrono coi ‘privati. Quello di Marsala, intanto 
ha già dato lire 800. La Gazzetta di Crema ha 
aperto una soscrizione 6 la prima sua lista porta 
lire 914. Le sottoscrizioni private a Caserta hanno, 
già prodotto lire‘1;010 e promettono di continuar 
bene. Nella provincia di Messina la sottoscrizione 
incontrò molto favore. . La deputazione provinciale 
è disposta a concorrere in nome della provincia, il 
municipio di Messina coricorre esso pure e_già 


nella città si;sono raccolte molte offerte private. 


Il magistrato di Misericordia di Genova, nella 
sua adunauza ‘del 1& gennaio ha deliberato all’u- 
nanimità di concorrere per lire tremila nella isot-' 
toscrizione a favore delle vittime del brigantaggio. 


L'adunanza era presiedata da monsignor Charvaz, 
arcivescovo di Genova, . 
\ Y —— 


Ci scrivono. da Asola 17 gennaio : i 


Questo Consiglio municipale. di Asola ha nella 
ternata di ieri, votato la somma di L. 1,000 alla 
soserizione nazionale ;per. i danneggiati dal brigan- 
taggio nel Napoletano, volendo con ciò mostrare 
coma «i associ di cuore aì genorali interessi detlu 


stato, Foa 
—___————m——_—_——eeeemssee> -/ . 0 
© NOTIZIE DI ROMA 
| particolare dell'Opinione 
“vo Roma, 44. gennaio. 


Il telegràfo avendovi già annunziato la .car- 
cerazione della principessa Sciàrra avvenuta ad 
Isoletta, pico ho da ‘dirvene più. Solamente 
potrò contarvi il modo come è segaito' ‘per 
mostrare quanto è civile il governo italianoe 
selvaggio e barbaro.quello. del ‘successore di 


$. Pietro. Quella illustre principessa fu avvi- 


sata come ‘la polizia avesse de’ fondati: so- 
‘spetti sul fatto ‘st0; stimandola complice ‘della 
reazione e portatrice ‘di carte delittuose ; ‘per- 
ciò le esibisse, per rion far ùsare ‘agli agenti 
della polizia il rinerescevole ufficio di fra. 
garla anche nella persona. La principessa ri- 
spose esser calunnioso ìl sospetto, e dare, la 
sua parola d'onore di mon aver nulla contro 
il governo. Allura le fu rovistato l'equipaggio, 
e, condotta in pulite stanze, fu visitata da due 
donne civili, e rinvenute molte carte reazio- 
narie. Aveva Seto un tal Guglielmotti romano, 
il quale subi ‘la stessa sorte ‘con eguale risul- 
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attori che recitassero con tanto. di fervore e 


di elevatezza' Quasi estetica, quanta ‘ne poneva 
frate Angelico nel ‘dipingeré le sue inimita- 
bili madonne...., ma siccome nè il sig. ]ppo- 
lito d’Aste, nè il sig. Salvini ‘ela signora 
Cazzola vorrebbero ‘sottoporsi a ‘tre giorni di 
digiuno e di religiosa meditazione , prima, 
quegli di scrivere, questi di recitare, così av- 
viene che'i Martiri, testè rappresentati ‘al tea - 
tro Carignano , siano bensi un. componimento 
mu cinque alti ed in versi dove assai spesso 
ricorrono in sule labbra e Cristo'e fede, ma 
duve il sentimento cristiano, ‘che ‘dovrebbe 
tlare inspirazione e vita alla tragedia cristiano, 
è le dieci e le cento volte più pallido e sfa- 
moto che non in Cliateaubriand: 

E, mancando questo sentimento, che mai 
rian’egli della così detta tragedia cristiana ? 
Un concetto che si discioglie e svapora :'‘una 
armonia di verso che gradevolmente ‘solleticà 
l'orecchio: un componimento the bene ha'un 
due 0 tre traiti di ‘effetto, mà che vel’ima- 
ne..te non ischote; non commuove, non éccità 
quel vivo ‘ interesse } il quale trae radice da 
una inspirazione’ sentita e divisa : ‘on compo. 


timità di Francesco II. 


Avrete saputo che Maria Sofia è uscita -dal 
monastero delle Orsoline d’Augusta, e si è 
recata a Monaco sua» patria, Sappiate pure 
che la cagione della risoluzione è stata una 
lettera di Pio IX, scritta tutta di suo pugno, 
la quale esortavala a levar via gli scandali 
prodotti da tante dicerie, cui è motivo la sua 
separazione dal suo augusto sposo, e tornar- 
sene a Roma. Pare che la facondia di Sua 
Beatitudine sia per produrre l’effetto deside- 


rato, e già n’abbiamo un primo sintomo. 


L'Osservatore Romano da qualche giorno in 
qua ci dà la baia nominando sovente i due 
comitati romani, quello malva è quello cicuta. 
Per fuggir mattana egli folleggi pure, ma non 
si faccia ridere alla gente dicendo che l’ulti- 
mo proclama ai romani era un’invenzione 
Intanto il comitato 
cicuta, che ha fatto l’indirizzo:a Garibaldi, è 


della Nazione di Firenze. 


senza proseliti e in .istato d’embrione, senza 
speranza di divenir feto. 
Gli amatissimi abati sono ‘andati in sollu- 


chero pel rugiadoso discorso pronunziato dal- 
l’imperatore Buonaparte il 12 di questo. In 
conseguenza di ciò han preso un’altra volta 
a magnificarlo dicendone miracoli e pubbli- 
candone tutti i pregi, tra’ quali uniscono 
quello della chiarezza di cui non vanterà esso 
stesso, conoscendosi d'aver troppa sintesi. Ma 
i giudizi esposti in pubblico non assomigliano 
a quelli che ne. ‘fanno in privato; e come 
tutti i discorsi di Catone il censore finivano 
col Carthago delenda, così quelli dei preti ter- 
minano colla formola: Non fidiamoci di Na- 
poleone. Al contrario sono risoluti di fargli 
molte buone grazie essendo soddisfatti d’averlo 
indotto (così dicono) ad eleggere il primo mi- 
nistro di Francia e l'ambasciatore di. Roma 
secondo il loro cuore. Per contraccambio 
Antonelli si è degnato di promettere che le 
riforme saranno concesse nel municipio, nelle 
poste e nelle finanze, a patto che i diarii uf- 
ficiosi contassero che l’iniziativa delle riforme 
{è dovuta al S. Padre. A tal proposito mi si 
ricorda la teoria dello schiaffo morale che 
inventò il signor Goyon quando ebbe ‘una 
gattiglia con monsignor De Merode coppiere 
di S. Santità. In. vero .che la superbia del 
Vaticano ha ottenuto delle belle soddisfazioni, 
ma non tutta quella che desidera che sarobbo 
mettersi sotto i piedi popoli e monarchi. Non- 
dimeno per ora n’è contenta e noi ne siamo 
scontentissimi, chè tante superstizioni ci fanno 
nausea. Non sia più che l’Italia tratti i suoi 
interessi per via di procuratore, anzi revochi 


il mandato e faccia presto. 


(Altra corrispondenza) 
Roma, 15 gennaio. 


Oggimai le cose ufficiali e ufficiose di Parigi 
sono la più grande consolazione dei gesuiti 
romani e di tutto il partito retrivo che fa 
corte a Francesco Il ed al cardinale Anto- 
nelli. I romani poi si rallegrano che secondo 
il giudizio letterario -:del  Moniteur il. famoso 
discorso del papa avesse tanta rettorica e tanta 
logica, quanto noi vi abbiano scorta ipocrisia 
@ svarioni; ma ciò poco’monta, giacchè siamo 
quasi contenti che l'opinione nostra non con- 
suoni con quella dei compilatori del famoso 
giornale. Uno scrittore vivente parlando, non 
mi si ricorda di chi, dice che — se non è più 
bugiardo di un diario ufficiale, sta a pari co. 
gli epitaffi; — questo diremo puré noi; e per 
essere benigni paragoneremo il Moniteur ad un 
epitaffio anticipato a Sua Beatitudine. Difatti 
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nimento che sta di mezzo tra la esercitazione 


Tettorica bene riuscita ‘ed una buona azione 
fallita, che ricorda la statua ‘dove sotto il 
freddo marmo non vedi fluire il sangue nelle 
Vene, nom puoi indovinare ‘lo agitarsi ed il 
Dalpitare della vita, che ricorda l’opera in 
musica dove rulla pecca contro le regole del 
contrappunto, ma nulla si solleva pure ad in- 
spirazione vera ed originale del genio — un 
componimento infine dove non trovi grari che 
da’ biasimare per esservi regolarità di strut- 
tura ed una certa quale armonica corrispon- 
denza di parti, ma dove eziandio trovi assai 
poca cagione di lode per ciò che s‘innalzì al 
dissopra del mediocre. 

Forse — nol nego — m'ha condotto ‘a so- 
verchia severità di giudizio il non avere tro- 
vato nei Martiri ‘del signor D'Aste alcunchè Ji 
rispondente al mio prototipo ideale di tragedia 


cristiana. — Vogliamo ora, dimessa questa idea, 
misurare la nuova ‘tragedia alla stregua co. 
mune ? 

Gerocle, inviato da Roma a governare Mes. 
sene, s’invaghisce di Cimodocea, figlia di De- 
mottoco, ‘sacerdote d'Ouiero e, come‘la ‘virtù 


lato; ma poscia riuscito, dicesi, a deludere i carcerati politici 
la vigilanza delle guardie, 
a Roma. 

Si sapeva che la prefata principessa fosse di 
spiriti retrivi conforme a quasi tutte le sue 
pari, ma ci ha fatto cader dalle nuvole l’a- 
verla scoperta cooperatrice ‘attiva della legit- 


3 che stanno alla rocca di 
se la svignò e corse : Paliaro ai forti di Civitavecchia, a S. Michele, 


| 


alle_ carceri nuove e al Buon Pastore di Roma, 
sono più di mille dell’ un sesso e dell’ altro. 
Che ‘se è vero che nell’anno decorso 1’ ange- 
lico Pio IX ha contesso la libertà a 49 inda. 
siti 0 condannati politici, sappia il Moniteur 
e se lo sa, abbia la/franchezza di dirlo, che 
più di.90 erano inquisiti di quelli che non 
avevano delitti sopra cui fondare un processo. 


Inoltre sappiasi che le:grazie fatte a costoro’ 


o sono esili o sono libertà perseguitate col 
precetto di starsene a casa ,all’ Avemaria, e 


colla privazione di uffici se questi disgraziati. 


ne avevano. Ecco la clemenza infinita del 
padre de’ fedeli; clemenza che zoppica e .pa- 
ragonabile, fatto il ragguaglio de’ tempi, .a 
quella di un imperatore romano il quale fa- 
ceva uccidere i nemici in segno: di ‘riconci» 
liazione. 

Anche:il preambolo del libro ‘ giallo è una 
perla orientale per quella parte che si attiene 
a noi; chè del resto non ci curiamo. Bene 
Sta che la Corte cristianissima protegga la re- 
ligione, e che difenda il papa, è pure cosa 
laudabile e meritoria in sommo. Ma per farlo 
assennatamente non bisogna disconoscere la 
massima cardinale della filosofia cristiana, 
onde, al dire dei Demestriani, si dispaia tanto 
dalla pagana. La massima. è : il far conto dei 
diritti d’un individuo, quanto di quelli d’una 
intera nazione; insomma fa d’uopo ricordarsi 
della personalità rivendicata dal cristianesimo. 
Ora . se i romani' formano ‘un popolo italiano 
ed'hanno diritto alla nazionalità, questo di- 
ritto non può esser reso nullo da un altro di- 
ritto del papa di aver sudditi come armenti : 
altrimenti i diritti si colliderebbero, il che è 
fuor: di ragione; e se fosse così, il nuovo ceda 
all'antico: i romani, la nazionalità italiana 
che ha Roma, esistevano. prima che il papa, 
patteggiando co’ despoti, s’insediasse in Cam- 
pidoglio. Adunque se i nostri diritti non sa- 
ranno rispettati, protestiamo ‘contro la prepo- 
tenza. straniera, e le nostre proteste saranno 
seguite quandechessia da atti corrispondenti, 

La, descrizione. delle pompe funebri cui è 
stato onorato il cadavere del card. Morlot ha 
fatto strabiliare i' cardinali nostri, e gli ha 
invogliati di andarsene a ‘morire a Parigi: 
Magari! Qui se ‘ne ‘vanno all'altro ‘mondo con 
minore fracasso, anzi con ‘una semplicità 
molto disuguale .alla- loro, vita;. tranne che, 
prima di esser sepolti, gli. conforta l'estrema 
benedizione papale. Può essere che: venga la 
fantasia di essere dopo morti come furono ‘in 
vita festosi e incomodi ‘alla ‘rente, a_per que- 
sto sospirino il: medio evo. Ma questo ron 


torna non ostante i tentativi della Corte di 


Roma e di chi le tiene il sacco. Qui si spe- 
rava che successore del card. Morlot sarebbe 
stato il vescovo di Arras, che fu il primo in 
questi tempi ad infrascare la politica con le 
omelie, per rispondere al conte di Cavour che 
parlò male del governo romano al congresso 
di Parigi. Oltre ciò, egli è regolatore -della 
coscienza di un gran personaggio che ha 
molta voce in capitolo, nei capitoli reazionari 
di Parigi, enon «si fu poco sorpresi quando 
si seppe. che ad arcivescovo di Parigi fa no- 
minato il vescovo Darboy di Nancy. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 
In aggiunta ai dispacci pubblicati ieri dia- 
mo i seguenti : 
Il ministro di Francia a Torino al ministro degli 
affari esteri, 
Torino, 10 dicembre 1862, 
Signor Ministro, i 
Io non penso che, malgrado il colore ‘ch'è attri- 
buito ai membri influenti del nuovo gabinetto, i 
rapporti del governo italiano ‘ col governo dell'im. 
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di lei starebbe salda contro ogni seduzione Ò. 
la fa violentemente’ rapire. Però il giovine 
Eudoro la ritoglie‘ al» rapitore e la ritorna 
nelle braccia del padre. 

Demodoco apre ospitalmente la casa a chi 
gli ridonò la figlia , e quest'ultima piglia ‘ad 
amare il suo salvatore. Ma Eudore cristiano 
non può unirsi a Cimodocea, che è; come 
il padre, sacerdotessa d’Omero; se essa pure 
non abbracci la religione dello sposo. — La 
fede antica già è scossa nell’animo di costei, 
cui la madre spesso ragionava di Cristo : l’a- 
more dà l’ultima spinta e vince ogni scrupolo: 
Cimodocea si fa ad'un tempo’ cristiana’ e fi- 
danzata'ad Endoro. E quest'è — mi è caro il 
dirlo — il'tratto, la' scena migliore di tutta 
la tragedia. 

Però Gerocle non ha rinunciato a’suoi di- 
segni — da vero tiranno di tragedia ! Come 
non giovano arti ed inganni per tar sua Ci- 
modocea e già il popolo» mormora e ‘sorda- 
mente lo accusa del ‘primo ratto, ei fa ‘arre- 
stare da’ suoi littori la‘sacerdotessa, che in- 
colpa dello avere mancato a’ suoi voti collo 
amare un cristiano. 


peratore possano esserne, im checchessia, modificati 

| Il signor Ricasoli, sino. dal primo pigri 
piacque dirmelo, ed il suo linguaggio fa identico 
a quello del signor Rattazzi. Gli amici del barone 
Ricasoli restano come lui riconoscenti alla Francia 
dei sacrifici ch’essa -ha fatto per l’Italia; o’ sen- 
tono di non poter procedere innanzi senza’ di essa, 
© a maggior ragione malgrado essa i che, senza una 
soluzione onorevole per tutti i partiti, l'imperatore 
non può ritirare Je sue trappe da Roma. Per me, 
mi limito per ora a ripetere ciò che Y. Ecc. ha 
scritto chiaramente nella sua'risposta al generale 
Durando, che accoglierà con sollecitudine ogni pro- 
posta ehs permettesse di pervenire ad una solu» 
zione onorevole ed equa della questione romana ; 
«che» ci-si.troverà disposti a credere alle.. disposi- 
zioni amichevoli del nuovo gabinetto, in attesa dei 
suoi atti. 

: Sanricss, 


affari ‘esteri, ‘al ministro” di 


Parigi, 26 dicembre 1862. 
Signor. Conte,), I 
fog) dar più importanza che non convenisse 


Al ministro degli 
Francia a Torino, 


di spie- 
. Le ‘disposizioni 


partecipate nella stessa rato da tutti i membri 
del nuovo' gabinetto. Debbo dirvi, inoltre, che ‘il 
signor Nigra mi tenne un linguaggio perfettamente 
consonante con ciò che vi, si disse. dal ministro 
degli affari esteri. ja iertbagii age 
Del resto; ‘signor ‘cont, ‘l'essenziale è, ‘pel mo 
mento, che a Torino come a Roma non si prenda 
alcuna risoluzione, o non si faccia alcuna dichiara» 
zione, che fossero tali da vincolare l'avvenire, ed 
escludere lè probabilità “della conciliazione ‘a ‘cul 
(6006 sempre pronti a bag i mostri ; sforzi. 
nsomma, constato con piacere, Jo) della 
vostra corrispondenza, che la Uan a è 
divenuta più calma, e ‘voglio sperare’ che' l’attitt- 


dine ad un tempo ‘amichevole ferma che Wind. 


prescrilta, e che saprete conservare,, 


buirà poco a far comprendere al pero TT 


la necessità di'darè ‘alle ‘popolazioni ed ai iti 
l'esempio della ma Bertì ig ) v go ; 
‘Daovrx, pr, Luuxs, 
NOTIZIE DI NAPOLI | | & 
(Corrispondenza particolére dell'OPistoNE ) 
Napoli, 17 gennaio, 

Il marchese d’ Affitto giudgerà in Napoli verso 
la metà della prossima settimana, tale:ésserido l’av- 
vicn_che. na ricavetto-il genarale Que» 
sta nomina sulle prime incontrò qualche opposi- 
zione, ma ora godo di potervi annunziare che la 
si giudica con tutt'altro criterio. Vio ata della in- 
giustizia nei timori che. si mettevano innanzi per 
renderla meno accetta alla vopolazione di Napoli, 
giacchè il nuovo prefetto lascia in Genova ‘nta tic 
putazione di buon amministratore basata: in: fatti 
che non si possono negare. Una lettera di 
autorevole indiriszzatami da quella città constata 
esser egli riuscito în poco tempo a fare'le più ra- 
dicali mutazioni nell'impianto:delle amministrazioni 
delle Opere Pie, che i suoi: i ori avevano 
lasciato nel loro stato primitivo, meno qualche cosa 
fatta da Magenta. Se a ‘Napoli s'impegnerà collo 
stesso zelo alla riforma dei mille' abusi che si no- 
tano nelle nostre istituzioni di beneficenza non po- 
trà a. meno di essere benedetto e stimato, Il giudi» 
care poi uri uomo prima che abbia potuto far ve- 
dere quale sarà :la via.chebatterà; è (cosa, per lo 
meno, ardita ed imprudente, Il comm. Visone }a- 
scierà questa prefettura verso la fino del mese pir 
ritornare a Piacenza di dove Venne tolto: ‘per de- 
stinarlo all'immediazione di Cialdini pel disbrigo 
degli affari amministrativi. Ha. lavorato molto e 
lascia buon nome della sua capacità in fatto d'am- 
ministrazione: sotto il passato ministero gli erà stata 
offerta la prefettara di Messina, e quella) di Bologna 
dopo la morte di Magenta : non accettò : per .defe- 
renza a Lamarmora che vedeva la di lui partenza 
di mal occhio: ora ritoria a° Piacenza modesta- 
l_—___z-{-"cc 

Cimodocea è finalmente in potere di Gero- 
cle, ma non meno! gli fesistè, 6) quando ei 
tenta farle violenza, le\giunge.insperato soc- 
corso da Lamia che, già vittima un dì della 
libidine di Gerocle e poscia raccolta pietosa- 
mente da ,Demodoco, per segreta via conduce 
nel palazzo, a difesa della figlia, il padre, Eu- 
doro ed una turba di popolo. Lo improvyiso 
ostacolo rende furente Gerocle, il. quale, per- 
suaso oggimai di non poter riuscire nel suo 
intento e più non aspirando che a vendetta, 
legge un editto di Roma che condanna i cri- 
stiani ai circhi ed alle carceri. Il popolo im- 
paurito si ritrae allora in disparte ed abban- 
dona alla loro sorte Cimodocea ed. Rudoro, 
che apertamente confessano la loro fede. |‘ 

Nell'ultimo atto noi veggiamo trascinate per 
la città le vittime designate. al circo : vedia- 
mo .Cimodocea, già rotta ed affranta dalle tor- 
ture, resistere al padre che, per salvarla, la 
scongiura di rinnegare la croce : e vediamo 
Eudoro, fermo e sereno; ‘avviarsi al circo sor- 
reggendo la sua sposa ed incitando collo e- 
sempio suo i compagni a. non vacillare di 
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mente come era venuto e non porta con sè che le 
lodi delle persone oneste éd in grado di giudi- 
carte Je pregievoli qualità di cui- trovasi fornito. 
Scusatemi se mi sono dilubgato nel far gli elogi 
del prefelto- Visone; ma..era. un debito di giustizia 
che dovevo pagare'in considerazione dei reali ser= 
vigi da lui resi al paese. 

Giovedì il ‘principe del St da d’ piper diede 
un arca Rara del St-George. 1 brindisi fatti 
AL del banchetto farono cordiali per. le due 
nazioni: molti erano gli invitati. A giorni deve a- 
‘vere Inogo a Capo di Monte una gran caccia alla 
quale sarà pure invitata S. A. R, siccomela fa già 
xa quella che successe non è molto nel parco reale 
“di Caserta. — n 

L’annunzio ‘del prossimo arrivo della ‘ duchessa 
‘di Genova fu ‘accolto con vera soddisfazione dal 


POST, dcr, 


‘nna persona della famiglia reale è di somma im- 
portanza perchè io.nonjwe l’accemni! nella presente. 
L'alta società napolitana era abituata a vivere alla 
corte:, essendolead'un tratto mancato quello sfogo, 


‘ cora trovasi: fuori del suo. centro. Inoltre la presenza 


» 


di S..A. R. darà nn altro movimento alla città e 
la classe gie pit così ner lavoro. 
«Quindi, lo ripeto, l’annunzio del prossimo arrivo 
dela duchessa di Genova ha fatto piacere a tutti. 
Ieri l'anniversario della nascita di Francesco II 
venne . solennizzato dal partito borbonico in forma 
tutta privata.! Si dicevano grandi cose per questo 
‘giorno ed--in--sostanza. non. favvi altro che due 
bandiere.o meglio.due lenzuoli legati ad una per- 
tica è piantati l'uno al casino detto del. Cardinale 
e l'altro verso la salita di S. Martino sotto al forte 
S. E!mo. I carabinieri le'tolsero poco dopo ‘arre- 
stando i paesani abitanti $u quei poderi. Dal ponte 
di Chiaîa nella notte precedente si gettarono nella 
sottostante via di Chiaia. proclami collo stemma 
borbonico, ed alcune poesie le.quali farono anche 
disseminate per via. Toledo e sul largo del castello. 
Salvo queste’ ridicole manifestazioni di uu partito 
che va ogni giorno perdendo forza e credito, nul- 
l’altro si ebbe a.notare di rimarchevole per solen- 
nizzare tali ricorrenze. La popolazione non. se ne 
x6ommossa. punto. ed. anzi continuò nelle. sne occu- 
‘pazioni gi come per,.l'ordinario. Questa iri- 
{differ: sPel nuovo sia che sempre si 
annuncia e NrnaI indispetiì talmente la parte 
‘borbonita’ da ‘renderla idrofoba al punto da ‘com- 
«mettere delle imprudenze nél tacciare di pusilla- 
nime e ‘di vile il popolo che si era lasciato corrom- 
pere dai fiebiontesi 1 Così ebbe férmine una gior- 
(nata che, stando alle' voci che circolavano per la 
‘città, spatse naturalmente ad arte dai reazionari, 
doveva segnare, nella storia napolitana una pagina 
‘di vendetta e di sangue!!! 
I;lavori della Commissione 


y parlamentare progre- 
discono, alacremente : 


ieri venne esaminato il cav. 


Ayota,. antico. questore. di Napoli 6 si fece lo spo- 
glio di varie carte importanti avate dal gen. Ar- 
nulfi.. Appena si sarà tracciata la base sulla 


quale intende di operare nell'eseguire il difficile 
ed importante suo mandato partirà per la frontiera 
Loggge se Po dar principio alla sna ispezione; ciò 
che su Yorso la fine della prossima settimana. 
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VAFFARI DI GRECIA 
Leggesi nella Triester Zeitung del 417 gen- 
mio: 

I Mainoiti infestano colle loro ruberie la Mes- 
senia; gli abitanti di Calamata ne presero una gran 
parto al loto soldo per diferidersi; Gli agiati citta- 
dini di Argo si rifugiarono nel castello di Argo; 
Corinto , la Livonia; l'Acarnania sono percorse da 
bande armate di ‘tutto punto. 

Il prestito, nazionalè di .6 milioni di dracme si 
deve considerare come non riuscito, per cui il go- 
verno fa costretto, ondè sopperire ai crescenti bi- 
sogni, di. appropriarsi. il fondo delle pensioni degli 
ufficiali 6 degli impiegati. 


INTERNO 
>. noTiZIE mie VARIE 
Assi viffiolatt. Là Gazzetta Uficiale del 19 


gennaio contiéne :. ” 
41° Alcune nomine e promozioni nell’ ordine dei 


Su questa tela — se né ‘togliamo l’ultimo 
atto, dove lo strazio di, Cimodocea, : più che 
pietà, desta ribrezzo — non c'è ‘proprismente 
a dir male. Ma se, dopo averletto questo sunto 
in iscorcio della tragedia, voi ne assistete alla 
rappresentazione, troverete forse ch'io non mi 
ingannai davvero nel dire vi manchi la scin- 
‘tilla della inspitazione , il soffio della vita : 
troverete:che Gerocle.. è. il solito tiranno. .che 


da due secoli veggiamo' im. sulla ‘scena’ con- | 


dannato alle apostrofi delle sue vittime : tro- 
verete in Demodoco assai più yaniloguio, che 


non affetto di padre è ferma credenza di sa- 


cerdotè : troverete néllò, (sbozzatà episodio di 
Lamia un ricordo di.cent’altre consimili scene: 
troverete in Hrmete e Glauco i soliti pleona- 
smi di tutte le tragedie che passano in sulla 
scena ‘uniformi, sbiaditi éd accascianti : tro- 
verete insomma‘ tutti gli ‘spedienti, tutti i 
mezzi d’un’arte. vecchia, adoperati a sciupare 
un: soggetto, che. in sulle scene poteva vestire 
aspetto nuovo — ed' a compensarvi di tanta 
iattura, avete appena appena un rapido è leg- 
giero sprazzo-di-luce-gittato sui due caratteri 
di Cimodoceae:di. Eudbro; dei quali non s'è 


ne 2 


Ss. Maurizio e Lazzaro e fra lo.altre la seguente: 
A Commendatore 
Leopardi cav. Pier Silvestro, 


dai prefetti di Napoli. e Palermo. 
nale dell'amministrazione provinciale : 
mandante generale delle forze militari nelle pro- 


dalle fuuzioni di prefetto della provincia di Napoli; 
Buglione di Monale comm. Alessandro, ‘consi- 


funzioni. di prefetto della provincia di Palermo; 

Visone comm. Giovanni, prefetto di Piacenza in 
missione presso S. E. il generale La Marmora, 
esonerato da tale incarico ; 


manda dalle funzioni di prefetto della provincia di 
Terra di Bari; 

Falconcini conte cav. Enrico, prefetto di Girgenti, 
dispensato da ulteriore servizio ; 


locato in disponibilità ; 

Tegas cav. avv. Luigi, id. di Ravenna, id.; 

D' Afllitto di Montefalcone marchese Rodolfo, 
prefetto di Genova, traslocato nella stessa qualità 
a Napoli; 

Gualterio marchese Filippo, già prefetto del. 
l'Umbria, nominato prefetto a Genova; 

Nomis di Cossilla conte avv. Augusto, prefetto 
a disposizione dol ministero, nominato prefetto di 
Palermo ; 

Elena comm. avv. Domenico , prefetto ad Ales= 
sandria, prefetto a Novara; 

Viani d'Ovrano cav. avv. Emilio, id. a?Novara, 
id. Alessandria; 

Torre conte cav. Carlo, id. a Catania, id. Ca- 
gliari ; 

Bossini comm. avv. Alessandro, id. in aspetta- 
tiva, id. Catania; 

Tholosano, di Valgrisanche barone avv. Giacinto, 
id. a Cagliari, id. Cremona; 

Conte comm, avv. Angelo, id. a Cremona, id. 
Chieti; : 

Ranuzzi conte cav. Annibale, id. a Chieti, id. 
Siena; 

De Novellis Raffaele, id. in aspettativa, id. Arezzo; 

Bosi cav. avv. Carlo, id. id., id. Girgenti ; 

Fasciotti cav. avy. Eagenio, console generale a 
disposizione del ministero esteri, id. Bari ; 

Faraldo cav. avv. Carlo, vice-governatore in di» 
sponibilità, id. Ravenna; 

Gallarini cav. avv. Giovanni, prefetto in aspet- 
tativa, id. Grosseto, 

Elezioni politiche. — Esito dei ballottaggi. 
Collegio di Firenze. Proclamato deputato il cav. 
U. Peruzzi con voti 269 contro 11 dati al conte 
Bardi. 

Collegio di Leno. Proclamato Corinaldi con 236 
voti contro 207 dati a Dossi. 

Collegio .di Mirandola. Generale Porrino eletto 
con voti 231, Carpi ne ebbe 79. 

Collegio di Oviglio. Ercole eletto con voti 523, 
Spantigati ne ottenne 888. 

Collegio 3° di Genova. Votanti 209. Ricci ebbe 
voti 169, Grillo 8, voti bianchi 82. Ricci procla- 
mato deputato. 

Collegio 1° di Bologna. Proclamato Minghetti con 
voti £20 contro 29 dati a Galletti. 


-——— rumnm—rr—rr——— 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 17 fino alle & del 18 ‘gen- 
naio 1863. . 

Dusnasi Pietro, d’anni 60, di Cavallermaggiore, 
impiegato alla ferrovia V: E.; Arduino Giacomo, 
id, 19, di Volpiano, giornaliere; Caielli Carlo, id. 
41, di Godiasco, giornaliere; Giachino Antonio, 
id. 79, di Torino, già pesatoré;  Naldini Adolfo, 
id, 62, di Firenze, negoziante; Belmondo Fran- 
cesco, id. 85, di Scalenghe. 

Più, & da 1 giorno ad anni 8. 

Dal 18 al 19 gennaio. 

Pontanero Giuseppe, d’ anni 47, di Guarene, 
sarto; Flecohia Giuseppe, id. 77, di Torino, nego- 
ziante; Grigliè Felicita , nata Borella, id. 47, di 
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pur tratto tutto quel partito che si poteva. 
Quale è quindi la vostra impressione a tale 
spettacolo? Non potete disapprovare, ma vi 
manca pure l’animo di applaudire’; e se un 
applauso vi sfugge, quest’è diretto ad un due 
o.tre punti della tragedia, non al lavoro con- 
siderato nella sua interezza e complessiva- 
mente; è diretto sovratutto, più che al tra- 
| gedo,.al. poeta.che seppe vestire d’un verso 
ricco d’armonia e bello per ispontaneità le 
{ parole de’ suoi personaggi. 
|, La compagnia del sig. Salvinì, a cui il sig. 
D’Aste affidò la sorte de’suoi Mertiri, è, come 
la più parte delle compagnie. italiane, poco 
abile a recitare la tragedia: chè, se togliamo 
il sig. Tommaso Salvini, la signora Cazzola e 
il sig. Voller, ai quali e intelligenza e studio 
hanno rese famigliari le leggi speciali della 
recitazione di tal genere di componimenti, ai 
loro compagni danno impaccio il verso e la 
declamazione, ed. essi si aggirano tra il vol- 
gare e lo esagerato, tra un porgere inadatto 


Î 


al verso è la enfstica cantilena, come i fioc- | 
chi di neve che il vento si piace a ravvolgere ‘ 


dll, capricciosi turbinii. E confesso che soventi 


2° Un R. deòreto in data del 15 gennaio 1868, 
col quale si. stabilisce che le attribuzioni devolute 
agli alti commissari straordinari per le provincie 
napolitane e siciliane col decreto del 9 ottobre 
1862, n° 875, saranno esercitate rispettivamente 


8° Le seguenti nomine e. disposizioni nel perso- 
Ferrero della Marmora S, E. cav. Alfonso, co- 


vincie napolitane, esonerato dietro sua domanda 


gliere di stato, esonerato dietro sua{domanda dalle 


Assanti Damiano , deputato al Parlamento , co- 
lonnello nel R. esercito, esonerato dietro sua do- 


Elia cav. avv. Francesco, prefetto di Siena, col- 


Jona Rachele, nata Treves, 
Marchis Giuseppe, 


Giacomo, id. 68, di Gallarate, segretario privato. 
Più 6 da 1 giorno ad anni 7. ” 


Il trattato di commercio tra la Francia 


o l’Italia è stato firmato a Parigi sabbiatò 


17 corrente. 


Riceviamo da Napoli un foglietto a stampa 
colla data di Parigi 29 dicembre 1862 in- 
titolato — Ricordo ad alcuni signori di Na- 
poli — e firmato L. Rouffoni (sic). È un 


appello murattiano, e nient'altro. 


Dalla Corte d’assisio di Palermo, addì 
15 del corrente mese , si è profferita, sul 
processo dei pugnalatori del 1 ottobre 1862, 


da noi annunziato, la seguente sentenza 3 


Gaetano Castelli, Pasquale Masotto , e 


Giuseppe Calì, condannati a morte. 


Giuseppe Girone, Salvatore Girone', Giù- 
seppe Termini, Onofrio Scrima, Francesco 
Oneri, Giuseppe Danaro,. Antonino Lo, |Mo- 


monaco, Francesco Favara, ai lavorì forzati 
a vita. 


Angelo D'Angelo ai lavori forzati per 
anni venti. 


Una delle singolarità di questo processo è 
il seguente fatto riferito dal Corriere d'Italia 
di Napoli del 17: 


Alla chiusura dei dibattimenti ebbe Inogo un 
incidente singolare, Quando i giurati entrarono e 
si chiusero nella sala delle deliberazioni, i pacifici 
cittadini venuti ad assistere (alla. seduta. uscirono 
dall'aula, ove tuttavia si trattennero un certo nu- 
mero di persone vestite di quell’ abito particolare 
che i pugnalatori indossavario la sera del 1° ottobre 
e che qui si chiama tonaca. 

I carabinieri osservando il numero, i ceffi e la 
qualità delle persone rimaste nell'aula ; entrarono 
in forti sospetti e miser loro le mani addosso, Nes- 
suno aveva armi, ma quando la sala fu sgombra, 
sì trovò il pavimento sparso di coltelli d' ogni ge- 
nere, 


Si legge nella Gazzetta ufficiale del 19: 

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano . ieri 
sera alle 6 diede un pranzo al quale intervennero 
i ministri segretari di stato dell'interno, della guerra 
e di grazia e giustizia;.bi-Ecc. il conte Cibrario, 
primo segretario di S. M. pel gran magistero del- 
l'Ordine Mauriziano; i primi presidenti e } presi- 
denti di sezione del Consiglio di stato, della Corte 
dei conti e della Corte d'appello di Torino; il 
presidente del tribunale supremo di guerra, l’av- 
Vocato generale militare ed il maggiore generale 
cav. Gazelli, giudice presso lo stesso, tribunale; .il 
commendatere Vigliani, procuratore generale . del 
Re presso la Corte d’appello di Torino, il conte 
Borromeo, segretario generale nel ministero di fi- 
nanze, ed il commendatore Rebaudengo, segretario 
generale nel ministero della R. Casa. 


Il Corriere di, Francia è in ritardo. 
_————rcece —o”!?!rrrr 


La, Correspondance Scharf del 16 corrente 
scrive: 

Il barone di Werthern, ministro di Prussia presso 
la Sublime Porta, fa trasferito a Lisbona.-Nei cir- 
coli diplomatici questo traslocamento è risguardato 
come una disgrazia provocata dai lagni della Fran- 
cia e della Russia a cagione della sna condotta 
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volte influisce assai sul giudizio nostro e del 
pubblico questa inadatta ed imperfetta rap. 
presentazione, onde avviene che meglio piac- 
cia una tragedia al leggersi, che non al.ve- 
derla in sulla scena. Però, quanto ai Marfiri, 
se la siguora Piamonti ha martoriato Lamia, 
se Ermetc e Glauco hanno ‘zoppicato, il Sal- 
vini e la Cazzola hanno pure tratto quel mi- 
glior effetto che si potesse dalle parti loro; e 
per merito d’entrambi piacque la scena finale 
dell'atto secondo, come per abilità della sig.a 
Cazzola potè reggere alla prova della scena 
l’atto ultimo. 


Altre due novità avemmo ancora allo ‘stesso 
teatro Carignano, e sono un dramma del sig. 
Ludovico Muratori (I! Duello) ed in Mazzo di 
rose di autore anonimo; ma e Duello e Rose 
van posti in un fascio e lasciati nel dimenti- 
catoio per non gittar tempo e carta ad am- 
mazzare i morti. 


Mentre poi il teatro Scribe coltiva il colos- 
sale successo del Fils de Giboyer, anche il tea- 
tro Rossini ebbe applausi.pel sig. Garelli, a 


Rondizzone, sarta; Suor Colomba; del monastero di 
S. Giuseppe, al secolo Giolino Antonia, id. 57, di 
Valduggia; Garrone Lucia, nata Berato, id. 87) di 
Chieri; Corrotti Giuseppe, id. di Torino, negoziante; 
id. 83, di Torino; 
id. £2, di Viù, usciere presso 
il ministero d’agricoltura e commercio ; “Bonomi 


NOTIZIE POLITICHE 


.cq 


nelle conferenze di Costantinopoli Telativamente 
l'affare della Servia, j ' ‘nl 
Leggesi nella corrispondenza medesima: | 
Ci viene comunicato che il signor Di Schmerlitg, 
ministro di stato e degli ‘affari interni, partirà 
dop i primi depio di febbraio. x 
tempo stesso lo Statuto per la Venezia 
pubblicato. x sr: à La > ia 


eee 

DISPACCI ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI nti 

Atene, 48. gennaio. 

L'assemblea. ha viali erificazior 

ppi) 

situazione delle pro; (è sem 

stessa, Quella dell’Attica è è è Bragg 

è tranquilla malgrado le voci inquietanti che 
si erano sparse. n°E bi 


Il vice-re d'Egitto è morto questa notte. 
Ismail è stato proclamato suo successore. 

Il paese è tranquillo, i ovma 

Madrid, 47 gennaio, 

Il nuovo ministero è così composto: 0’Don. 
nel presidenza e guerra: Serrant'affari esteri; 
interno Vega Armijo; finanze Salaterria, giu- 
stizia Guillamas; fomento Santa Cruz; marina 


Lujan. x 
Parigi, 19 gennaio. 
Dal Moniteur: n e 
del tesoro furono:e- 


Gli interessi dei buoni 
levati dal 3 112 al 4 42. 
È | Berlinoy 48 gennaio, 
Diverse frazioni della sei hanno deciso 
di inyiare un indirizzo. al.re.... et i | 
+ Roma; 49 
Comitato nuovo: di: : 
siste. Fu immaginato nella ‘emi 
suo manifesto non circolò nè fu 
Roma, I commenti della Presse...in proposito 
nn insussistenti. i 
comitato romano da molti anni 
59 è restato invariabile nelle mera 


principii moderati. \ 

} Napoli, 49 gennaio. 

Ieri la questura scopriva un comitato mu. 

rattista, ed arrestava Francesco Ferrara, luo» 
gotenente di vascello, Gennaro” Ventre, itfpie- 
gato della casa reale, Domenico Amato medico, 
presso i quali trovò 48 documenti importanti, 
fra cui una lettera tutta di pugno di Murat. 
Perquisiva inoltre le case del duca D’Avalos, 
laselli, -Ciofi,- ma-senza risultato; n 

Giornale di Napoli lica alcuni’ 
Saida apro A sla 

Casino dell’Unione invitò al ballo di qui 
sta sera il principe Alfredo. Il Etica) "ia 
accettò l'inviato a cagione del. lutto terno. 
Furono anche inviati 47 ufficiali de ll sob 
paggio del San Giorgio. | 


ù 


î ; il 
veduto vin 


+ Roma, 49 
Saldanha ambasciatore del Portogallo” ha 
presentato stamane a mezzo rile 
edenziali a Sua Santità in solenne; 
l'udienza fu. protratta per 80, minuti. | 
L'ambasciatore ‘visitò poi Lil cardinale An- 
tonelli ed il cardinal decano, x | 


G. ROM 


BORSA DI TORINO | 
19 gennaio 1863) if 
Fonpi russtici —Contrasti in cont. in 
Consolidato 6 0j0 Matt. . 70-20 70 33 1a 8 late 
Deniri serciALi ia 
1851 50/0. . Matt. . 898- —— 
Foxpi Puvari 
Banca nazionale Matt. ..—.— 
Cassa sconto . Matt. . 20 25 
Canali Cavour . Matt. ‘bg L . 
Calab.-Sic. 8 0j0 Matt. +, 50% 50% 75.23 febb. 
BORSA DI - 
BOLLETTINO | Top " 


ti 


160,31 senò, 


n A dl nf hi 
Gonsolidati 6 per 0/0, in contanti bi) 
ld. 8 per in contanti .. 


proposito d’una nuova. commediola. în :2 atti: 
La carità l'è nen tuta d’ pansE--coll di. 
visero meritati applausi il signor Toselli, che 
della. parte.d’un pre raga i pe 
fare una vera creazione, ela sig.a Moròlin, 
che fu assai felicemente inspirata mel ra 
sentarvi una ingenua sensibile ragazza. | 

lersera. poi il sig. Toselli, che suol essere 
sempre tra’ primi in ogni‘rappresentazione 
iscopo di. beneficenza, volle destinare*il pro- 
vento della serata a favore dei danneggiati 
dal brigantaggio nelle provincie meridionali, 
e ci diè per tale circostanza. una.muova c0m- 
media del sig. Nugelli:*I gieugh d’’bourià. | 

Il pubblico accorse numeroso all'invito: (pa- 
recchi degli ‘attori ebbero applausi. *E l'au- 
tore?...., Io vi parlerò della nuova ga 
uando il sig. Nugelli ritornerà.alla: riscossa 
colla bandiera della » Diatmine ! 
sa.egli il-sig.. Nugelli che .il racco impone 
la necessità del successo, e che il'teatro in 
dialetto deve vivere d’altri ‘elementi, che non 
il teatro italiano, per non scinparsi ed intisi- 
chire come quest’ultimo?..... | 


“nt «ora 


isa «NON PIU” TOSSE 
vlivecoce PASTIGHE PETTORALI. DELL'HERMITA DI SPAGNA © — 
no (Sosciatità dal prof. DE'BERMARDINI priv, in Ispagna vpremiatoin Londra con la grinde medagiia. d'oro (fuoriclasse) 
> invdd ‘ Effetti garantiti. Lig È ° 
; Prodigiose per l'immediata: guarigione della TOSSE, ANGINA. GRIPPE, TISI Dilf: 
PRIMO \GRADO, RAUCEDINE E VOCE VBLATA:0 DEBILITAÀTA DÉ' CANTANTI spe- 
cialmente. — Fr, ®_&@ Ja scatola con l'istruzione. $ 
PET] tore; INIEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, 
chi icalmente in uno o due giorni le BLENORRAGIE INCIPIENTI ED 
INVETERATE; \GOCOBTTE, FIORI BiancHI e preserva dagli effetti del GontAGIO. 
— Fr. @ l'astuccio col necessario ed istruzioni. + ito generale a Genova 
&lla\fatmt. Bazzi. Succursale a Torino, CenrsoLe, farm. in via Barbaroux. Par- 
liDemnisi, Timicoo già Banbid, è tielle priricipali farmacie d'Italia. 


n 


: 
| 


OO 257 PASTA E SIOPAO, AUDI 


La Pasta preparata colla gomma: corigiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 


l’Accademia;frantese ha decretato l'inserzione nel Formulhrio legale»; viene  pre- 
È, t no rasoi i, mei.catarri ,.. e in; tutte le irritazioni sdella gola:;. del petto 
dello” co Prezzo L. 2. 


I1r'Siioppo sî peò Somiitirare în tali i chsi'di sopradecitazione del sistema 
nervoso, contro l’insonnità'; ‘le ‘palpitazioni ‘nòh catisate dla dissesti organiti , nelle 
affezioni-dégli òrgani"respiratorii, nelle bronchiti incipienti, tossi conwulsive e nei 
_ cataori cronici. — Prezzo L. 4 50. 

i Ago ommissionario lItalia. D. MONDO; Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
ru nel Ile principali farmacie d’Italia. . L ag 


20 MALATTIE SEGRETE, 
Coll’ Fmjection Costin sì viitiscé in 3 0.4 giorni dagli scoli recenti 


‘vevcronicivivpiù ribelli! \dai' fiori’ Bidrichi , senza danno alcunò e seriza 
rimedio interno. — Prezzò del' flacon coll’'istruzione L. 6. — Nella far 
macia..Depanis; viàì Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 

ax min e't eilab ipnoirati segsriti he son , 


GLOBULES. JOSEPHAT MMS 


1; Col, mezzo :disapparecchi; mei propri 6! pei quali ottenni un brevetto d'invenzione 
CALI feat sono in, grado .di offerire al Corpo medicale capsule o globuli 
al Gopatio , fl citi involbero. gelalinoso è affatto impermeabile, quantunque dello 


6 di tunofoglio di'èlrta’soltàtito, ‘per cùi sono perfettamente inodore, pron- 

tamente solubili nello stomaco) & ‘possono cofitenère molto copabu, sotto, un: piccolo 

Ben sse sono,di facile singestione; e digèbtione ‘e non producono Alcuna seh- 

CA saegradatole sia: nella gola; che:nello:stomato. 

Ogni ‘dose di cinque ziobuli, rappresenta invariabilmente due grammi di copabu, 

di cui è facile constatare la rpg mediante il processo indicato nel prospetto 
che tittvinpagnà <isstuna scatola di glohuli, che portino entrambi impressa la nia 

+ firma ipi tico LI tod ) Ap Fosephat. 

capi anime oozsonDeposito ‘av Parigi, 45; #2 Caumartin. 

) LA 1 amncalesionano ter l'Italia Ba MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
ù. oli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

O Veli fl ‘minato : Torino, da Bonzani, Depanis.e Tarioco ; Milan; Bitaghi= 

«Ravizza, Riva-Palazzi, Zanbtti Genova, Lodola 6 Lertora;; Firenze. Pieri; Bologna; 

ia, Malaguti, Veritti ‘e Zarti, e nelle ‘prinvipali farmacie delle città d’Italia, 

inb Prezzo délla seatola= fr. 3,30. 


all Esposizione 
universale 
di Parigi 
(1855) 


VICHE 


PEC di fu 
ell, del rg 


alia .D.-Moxno,. Torino, via dell’ Ospedile, n. d: 
si in Torino, da Bonzani 6 da, Depanis:;. Milano, 
Pieri, e nella principali farmacie d'Italia, 


PROFUMERIA MEDICO-IGIET 
DIxJ.-P. LAROZE; chimiico, farinacita della Séàits spòcialò di Parigi. 
| Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazio i igieni 
ia si lena diviene iaraaoia della Mlleca" um testa di 
, pr pene d pè do n, bp song a tanto impor- 
Ostia sbrella Nileggiore, Ta farmacia propriatteitte detta. è i impglina 
id rei Bet mr? dla tin 
olio tx noccivbis enorvimato, pil 1° 


n'a 04. 2 fr. 604 atonia; la boccettà. . .. ... È 

o DA SUPERIORE, per la 
soavità è per la sua azione rinfrescante; la 
1 fr. 60 
OLD CREAM SUPERIORE, per consarvare 
la pelle biarica, fre , d'ibtanò, e prevenire 
fp, onseguenze déll’; uso da belletto 3 il 

A RECPVERSAERA 


acqua ri ‘doromia suraioti; dn 


fr. 

4 
; a ''pravenire 
ha Su so 


ca 
Do 
Aenz' ambra; ia durata det suo profumo la 
fa ricertare per la toellttà, bagni locali e | 
Ienerpli : la boccetta 1). nt... ife. 50 | 
PASTIGLID ORIENTALI del dottore Paolo | 
Clement, per togliere |" odore del tabacco, | 
@ per correggere l'alito cattivo; la boc- 
20 


LENITIVO MEDICINAL®, per cettà. 
“ iveletta, alfa violetta, alla mundorla amara, | ACQUA Di FIORI DI LAVANDA cosmetico 
ii boulpiet silperzo, ....... 1fr b3 ticercatò per calmare ì pruriti, fortificare e | 


cio ABNITIVO MEDICINALE, al rosso | rinfrescàre certi otganfz'ta boccetta, 1 fr. 

per prevenite | crepacci, Mualatije | SPIRITO DI MENTA SOPRAFFINO, È iLcabi- 

> della pelle; glia Volere DI B0uquerz Il lementd ttrdispensati: le‘ per di toeletta Gant 

sn 2 fn 30 pdtcra poli smi 1 orcitn » (fr. 50 

in Spectastà per 1a barba, lr dre pè “Mopti demi 0) bic, 

| AL vere i L dA, n ine i capetti: Cd aBbieltirti, 

Irnert te ONE d cagata ia die: te À 

detta pigli » Da 


In 
e prevedirne |’ incnutimento prematuro: , | 
H LAP wssb. i. SR NR LE BROLAZI 


cedesi det le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer- 
frode e di novità, ; iplaih È 5 
"Sped zibni de J.-P. LAROZE (rue de la Fontairle-Molière;:39 bis, à Paris). 


‘ceritrale in italja presso AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dell rec ragno stessa Chsù. e 


Il 29 GENNAIO 41863 
VIVAI \ î IN 

GRANDE LOTTERIA DIDEMR 
garantita dal Governo di Brunswie 
Vineite principali:;L: 375,000, 
225:000;1450,0C0;;.75;000.,, due, de 
137} 00, duetta 30,000, due da 22,500, 
due da 18,750, due. da 15,000; ;.due 
la 11,250, quattro da 7,500, ottanta 
da 3,750; cento da 1,500; ecc., ecc: 

Ua lotta originale per quest’ estrazione 
costa fr. 25. 

Le commissioni dall’.6stero accompa- 
{\znate: da baticonote 0. timbri postali, sa- 

ranno tosto.eseguite,con discrezione , lc 
listé officiali déllé estrazioni è Ie vincite 
saramio: spedita nel tettnine prescritto. 


La provvigione essendo muito limitatà, 
i prega di rivolgersi senza ritàrdo & 


N. HORWITZ 


Banchiere' in Amburgo. 


DENTIZIONE: DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 

Il Siroppo del Dots. Dela- 
barre. cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
l'acilitàré la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi.con esso frizioni alle gengive. Pa. | 
rigi, farmacia Béraàl. — Agente commis- 
sionariò per l'Italia D. Mosbo, Torino, 
vià dell'Ospedale, 5. — Vendita. in To- 
rino Bonzani,  Depanis, e nelle princi- 
pali farmacie d' Italia.—Pretzo fr. &. i 
{ 


\ 
} 


TAFFETÀ 
MARINIER | 


j Francese | 


peso 


al Balsimb di COMMANDEUR e all’Arnica | 


Vera Epidermide fituzia succédaneafdel Tate | 
Tetà; d'Inghilterra è dello Sparadrappo per gua- 
rire generalmente , sÈnzA CICATRICI, 4 tagli, 
le Sscorticature / abbruciature , trepature, $ 
geloni ed ogni: sorta (li piaghe. È 


ROTELLE: 723202, MARINIER 
Sollievo distaritàneo e. guarigione, con'impò» | 
PIA confricazione ‘è la pressione della val. | 


Viaggiatori, 
Militari, 
Cacciatori, 
a tultele per 
sone che deside- 
me) ranò portar sèc0 
LE PRIME 
GURE 
da darsi, aspet 
#9) tandol'arrivodi 
un medito: 


FARMACIE: DA TASCA MARINIER 


semplici ed a compartimbati mobili (Br. s. g. d. gi) ; 
contenenti gli stroménti ele sostanze di prima 
necessità nell alfezioni le più comuni. 


NON PIU TOSSE 


SUCCO MARINEIR tito das medici cone 


tro i raffreddori Ì più ostinati, asmi, catarri, 
irritazione» Agia ola, ecc. Scatole fr: 2:50 è 
4 20,» Vendita ali'in grosso a Par.ei presso LE- 
PERDRIEL e MARINIER, 'ruè S:inte-Croix de 
la Biétonnerfe, 54. — Agente commissionario 
per'Itulfà, Di Moxbo, Forino, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendita Torino, Ronzani, Depanis, 
e nelle principali farma cio d'It lla; 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi soho delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fovaniza, in+ 
ventore, 26, rue d'Anjou St Honoré -Pa- 
figi. Fr. 850 e 5 50 la scatola. Agente 
Gommissionario D. Moxro,, Torino. Veh- 
Uita: Torino; Bortizni, Dèpanis, Tariccò; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Za. 
netti; a; -Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Grexori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia, enelle principali farmacie d'Italia. 


Ul 
PORTAVOCE D'ABRAMAM 
d’Aîx-La-Chapelle 
conrtno LA SORDPITÀ 
Quiest'istromento tascabile ‘e di un uso 
facile. supera per la suà effitacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora ‘a 'sollievo di 
quelli che sono offesi, nell’adito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchiò e ‘di'unà grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo “che un ‘centimetro 
di diametro; ciò nondîmenò egli opera con 
tale forza sull’udito, chel’ organo ‘anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli the se ne servono. possono 
godere ‘di una ‘èonversazione generale 
senza quel rombo chè ordinariamente 
sofirono i sordi, 
nicò deposito in talia. presso l'A- 
enzia D. Monno, via dell'Ospedale,,.5 
rino. 
Per ogni puio munito del suo astuccio 
In argento dorato 3 
dn argerito . . . > 18 
Spedizione contro vaglia postale affran- 
cato aldirettore di detta Agenzia. 


PROCESSO DELABARRE, privil. .s. g..d. g- 


EMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO | 


per piombare faciimonto i denti da. sò. >. 


Prezzo della scatola L. 2. .6 
Deposito. presso l’Agénzià -D. Monpo; 


JLIO DELEGATO DI MERLUZZO: BRUNO mepicimate 


Toritto, via id 


ell'Ospedale, n, 


5. 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per. la guarigione dell 
malattie di petto, bronchiti croniche sscrofole nt 


preparato a freddo da @Î3S80N, farmacista di 1° classe, 8.3: 


ramenti linfaticiy a6. 


que d 


Lombards,Parigi. — Prezzo 5 dre il litroy,3, fr. sil mezzo, ditro» sons 


Agente commissionario D:: MONDO, 


cipali farmacisti d'IUlia 


fieyres è ‘impresso su ciascun fogliò. A Parigi, faù 
cipali fatmacisti d'Italia provvisti delle mig 


| simi si trovano pure le Capsule Raquf 
VULNERARIO | cademia di medicina francese come 


Acqua 
da toclestta. 


Torino, ria dell'Ospedale, 3. 


Torino, n. monDO, via dell'Ospedale, | 
Napoli, p;moxbo; sirada Toledo, 205. 
Milano, saLaGÈ, ‘piazza del Duonio. 
Genova, FREGERRI, via Nuovissima. 


Ciascuno può guarirsi da sè sti 
di più di 200 MALATTIE RIBELLI, od ‘anche «dichiarate INCURABILI 


leggendo il ‘Trattato delle malattie crotiichéè eloro guarigione del dti. S/TROMPSON 
Traduzione dall'inglese  —Upera indispensabile per tutte Ve fam È 
Presso DL. 1 50. 


endesi,pi 


Genova ; MAR 


tive fsgnano 


ron 
da sè stesso 


iglio 


i soli specialmente adottati! negli spedal- 
civili e militari dio Francia: per erdine 


poche ‘oré, @ si conservano indefinita 


3 


di LONDRA 


eéinomizza mille vbhite: di sno prezzo in altri rimedi e 
digestioni (dispapsia), gastrite, gastralgie, cost! 


diarréa, goniamento, giramenti, di testa, palpi é 
natisee è vomiti, dolort, ardori, granéhi e spasimà di N 
#/bileyinsonhie, tofse, astida;} bronchite, flisi (consunzione), malattie cutan 
conta, deperimento;  renmatiami, Kotta, febbre, catarro, 
idropisia, mancanza di Treschezza e d'energia nervosa. 


vigorire bambin! ‘e ‘fatiefnINi deboli, 


Esriamto Di 58,600 cuxbicion : N, 588 
Anni di terribile ma), di mervi, insonnia, 
duca de Pluskow, eni di corte, d' ua -47À, va 

ri d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastra! con zue 
BIS, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N. 4748 
terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, con, 
indigestione, nevralgia, asma, 
capitano Allen, \d'epitessia —N, 56418, 
iornalieri,— N, 34338, M, 
dichiarata incurabile — N, 
fordità ‘di 


Uli costipazione, 
= N,.5672, i 
cattiva digestione a vomiti $ 
Madamigella Zeguers, dì tis 


movare, con lose, vomiti, costipazione è 
pata di Castle Stuart, di nove anpi d' irritazione orribil 
N, 4istò, Il signor areldiacitiò ‘Alex. Stuart, di tre anni 
inatismo acuto, fusénala e disgusto della vita—N, 

mausee e vomiti durante 


16619, Madame Woodhouse, 


16, la signora 
malinconia € 
‘una gastrite — N. 


dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di 


al giorno durante òutb anni, 


Bologna, E. Zarrì 


+ Ancona, AL Sabatint e C.; Collamarini e 
Brescia, b. Gaggia. Como , Pigl 
sone, wia delia Spada, droghiere e B.own, via Cerlian 
Milano, Zahoni è Barbètta; Cesare Bonacina, 


le 
onÌ, 


con 


inriasiò;' Lur-Sava; G. Biraghi: A. Palciolo. Napoli, 


75 e 74: Giuseppe, Kernoik. Peduna, Ronzoni,.Parma, 
ns CA fate la Provvidi dea, 84; GI 


fatm. Torino, G. B ro, via 


Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia. via Po, 50. Trieste, Zanetti, 
P. Ponci, farm.,; 6 presso tuti i droghjeri le r 


Casa Barry pu Banty e C., 77, Regentestreet, 


.; Il nome 
urg St-Demis 


ccetta, 


nov Più MEDICINE. sita 
Perfetta salutò -ricuperatà ‘senza medicinè, nò poigho, LL) 
——_—_— —_—_—_—_—_—_—_—_r—— o 


LA REVALENTA ARA 


disgus 


n, 


se, Matulén! 
n pre gg 
Tatti 
ahi — N, 4848, fa signorà 
e di nervilscbea bla 
i di terribili tormenti di nervi, di r. 
| serofole 


N 
ig. medico 


TP 
, 


matte: 


antiene inseguito d: 


radi 


lo d' 


, convulsioni 
è anché la n 


giù dh 
merchant, rchesa de 
MN 


: 
n 


P i; Bell 
fardi. 


h 
migliore 
Brébag, 


4, E Jagcha 
la A 

mò ‘è i 
grabchi, 


DE 


men 


gÌ 


"tod 
nicomitamti | 
Lg 


soguii at1en € 


, acid 
Gel 


og ordito 


ua 


n) 
Tu 
9848, Mar! 
LI 

pa 


di Itaco — N. ia 


a 


i 
via di Po, 81. 


/Déphi g60éral pont d'Europe)! 
place des Terréaux, 8 à iron 


es, 


BICA DU BARRY 


sola una sup- 
AA anni rac- 


te dalle cattive 


rata cofit anragn 


stomaco 


Iglandole, ventosità, 
id, pituità , 
Mgato, vervi 
se, eruzione, melane 
le, sangue 
‘nutrizione’ 


4 
1:10 


viziato, 
per la 


gino 


a 16 volte 


Bifgamo , L, Terni. 


Lodi, B. Meroni. Firenze, G. Ca- 


Londra; e 26, pla 


, Ser : »Ziancani, 


ce Vendòme, Parigi. 


e sli 


i, 4659. Livorno, fratelli Heoderson, 


3 P. Polli: 6. Ca- 
del Castello, 73, 


in scatole di latta involte in carta s col sigi Casa, .. 
senza di che noh possonò erge pete cdi FRENI! 


Il'ediiostfo delpetò di ib, "12 brutta ft, 2/50 fc 00 "Qualità 'roprittià 
je pit . ha = 4 50.4 Hoanestrodelpeso dilib., 41, ;1- Ur. 10.50 
D » 2 h_8 » sli BB ate 48, 9 
. b "8 +47 504 D) sg la 58» 
È ia e iso imitazioni avvelenato offerta da se mae ero or 
Sì abbia cura di evitare le oni avvelenate ì î 
alquanto analoghi. Si png at di ptt rina ine vr: vini 
igillo Bi SA ent-$! | Londra | clasonn: pelo 
sta ‘Mlennaltra farina di salate. S'evilino i magasa ni ali coptralf'acenti spicoge ln cine 
che colti che v'inganna sopra tn arficolo non ‘merita la'conifideriza petto) tmétcan: 
p.movso, 
sv Hioant ss 


Acqua. di miele et, 
Acqua di fior d'arancio 
Acqua di gelsomino 
Acqua della Principessa + 
Acqua di lavanda... < 
Acqua di fragola 
Aòqua di menta 
Acqua d'ambra è 
Acqua di verbena  »° e. 
Acquadi gigli perlevarlemacchie 


» 
» 
» 
» 
. n 
peperina » 
Li 
sE 
» 


-_ 


Li 
1 
1 
b) 


1 
LI 
2 
3 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
O 
I) 


5 
5 


Acqua 
frogaa 
| Essenza 


Balsamo 
i» Exsenza 


Pomata 


di o È 
di ‘vaniglia 1° 
Acqua. dimuschio a 
aromatica d'aceto. 
I dolore dei ‘dèd 
bergamotte 
Polvere “dentifricia:: . 
Pasta di mandorle. . 


vin dell'Ospedale, n. 


ARIA NOVELL 


1 50 Acqua ‘antistérica 


de 


A DI‘ 


celo 


i "Tipografia: dell’ Opinione diretta da. G. Canone: 


f 


dresso L'AGENZIA D. MONDO, via Bell'Ospetate, bb 
PRODOTTI DI S.* DM 


n) 


servendo 


Cedolini cirie 
Li 


ent d 
gta os 


FIRENZ 


"ti; 


Ii) 
» 
» 


